                                               I     VULCANI

I vulcani sono sistemi terrestri da cui fuoriesce magma.

Sono costituiti da due elementi interni:

· camera ( o serbatoio) magmatica 

· condotto (o camino) vulcanico

e due esterni:

· cratere

· edificio

Esistono numerosissimi vulcani sul pianeta, concentrati in alcune zone, ciascuno con caratteristiche proprie, ma per semplificarne la conoscenza e la comprensione possiamo catalogarli in 5 grandi tipi:

1. islandese,  di tipo lineare
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 Spaccature lineari sul fondale medio-atlantico

2. hawaiano, di tipo centrale
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 Mauna Loa, vulcano dell’arcipelago hawaiano

3. stromboliano, centrale
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 Stromboli

4. vulcaniano,  centrale
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 Eruzione vulcaniana con nube ardente

5. peleeiano,  centrale
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Dopo l’emissione della nube ardente, dal cratere può emergere lava solida in forma di obelisco 
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 Obelisco lavico                                 

Ciascun gruppo si distingue per diverso edificio:

· l’islandese  costruisce plateaux basaltici, con lave a cuscino (pillow), che formano i fondali oceanici

· l’hawaiano forma edifici a scudo, anche alti ma non appuntiti

· lo stromboliano costruisce edifici a cono, che ricordano montagne, chiamati anche stratovulcani

· il vulcaniano ha edificio conico simile allo stromboliano, da cui si distingue perché capace di emettere una spaventosa nube ardente

· il peleeiano ha edificio appuntito con guglia (o obelisco lavico) accompagnato da nube ardente.

L’edificio vulcanico dipende dal tipo di magma contenuto nel serbatoio e quindi dalla lava che viene eruttata.

I magmi possono essere classificati in base alla componente in silice che contengono:

· acidi, con più del 65% in silice, poco denso, con pochi minerali ferrosi.

· intermedi, tra 52%  e 65% in silice

· basici, meno del 52%                “

· ultrabasici, meno del 45%         “    molto denso, con molti minerali ferrosi.

Dal punto di vista dell’origine, possiamo anche riconoscere magmi primari e secondari:

1° sono primari i magmi caldi, fluidi e poveri di gas, provenienti dall’astenosfera

2° sono secondari i magmi intermedi, ottenuti per mescolamento con le rocce incassanti 

     e i magmi   analettici che si formano per fenomeni regionali come la subduzione di placche.

Le caratteristiche dei magmi determinano quindi il tipo di eruzione che può essere:

· colata lavica

· colata mista

· colata piroclastica

 e determinano quindi la presenza di cupole di ristagno (tappi) all’interno dei camini vulcanici.

Naturalmente è il magma acido, viscoso, relativamente freddo (circa 600/700° C) che è capace di raffreddare e solidificare nel camino.

Se si forma la cupola di ristagno, per i gas presenti nel magma è molto difficile fuoriuscire e il rimescolamento del magma nel serbatoio (celle convettive) favorendo la risalita dei gas, provocherà un aumento della pressione dei gas, sotto al tappo, fino alla catastrofica eruzione piroclastica.

Quindi un serbatoio vulcanico, soprattutto se il magma è viscoso, somiglia a una gigantesca bottiglia di spumante, che un il dio Vulcano si diverte a scuotere provocando dei grandiosi fuochi d’artificio.
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 I gas tendono a risalire lungo il camino; la loro risalita è più facile se non c’è un tappo.
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 All’interno della camera magmatica il magma ( da 1400° a 600° C) si muove propagando il calore con moti convettivi; questi sono analoghi allo scuotimento di una bottiglia di spumante e provocano la risalita dei gas.

